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(Responsabile Area Tecnica Raineri Monica)

Ingegnere  Suardi Gianluca 
Via Madonna della Pace 5/b
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E-Mail: gianlucaingsuardi@gmail.com
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RIFERIMENTI NORMATIVI

L'impresa esecutrice è tenuta al rispetto del piano di sicurezza e coordinamento e delle vigenti disposizioni di
legge sotto elencate:

- Decreto Legislativo 15 agosto n° 277, capo III
Protezione dei lavoratori contro i rischi connessi all'esposizione ad amianto durante il lavoro;

- Decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956 n° 303
Norme generali per l'igiene del lavoro;

- Decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956 n° 164
Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni;

- Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955 n° 547
Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro;

- Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965 n° 1124
Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali;

- Decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982 n° 915
Attuazione  delle  direttive  CEE  n°  75/442  relativa  ai  rifiuti,  n°  73/403  relativa  allo  smaltimento  dei
policlorodifenile e dei policlorotrifenili e n° 78/319 relativa ai rifiuti tossici e nocivi;

- Decreto Ministeriale 03 dicembre 1985
Classificazione e disciplina dell'imballaggio  e dell'etichettatura delle  sostanze pericolose, in  attuazione
delle direttive CEE (e successive modificazioni ed integrazioni);

- Decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988 n° 215
Attuazione delle direttive CEE n° 83/478 e n° 85/610 recanti rispettivamente la 5^ e la 7^ modifica
(amianto) della direttiva CEE n° 76/769 per il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari
ed amministrative degli stati membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso
di talune sostanze e preparati pericolosi ai sensi dell'art. 15 della Legge 16 aprile 1987 n° 183;

- Decreto Legislativo 19 settembre 1994 n° 626
Attuazione delle direttive CEE n° 89/391, n° 89/654, n° 89/655, n° 89/656, n° 90/629, n° 90/270, n°
90/394 e n° 90/679 riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di
lavoro;

- Decreto Legislativo 14 agosto 1996 n° 493
Attuazione della direttiva CEE n° 92/58 concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza
e/o di salute sul luogo di lavoro;

- Decreto Legislativo 14 agosto 1996 n° 494
Attuazione della direttiva CEE n° 92/57 concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da
attuare nei cantieri temporanei o mobili e successive modificazioni;

- Decreto Legislativo 09 aprile  2008 n° 81
Concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili e
successive modificazioni;

- Art. 2087 del C.C.
Relativo alla tutela delle condizioni di lavoro;

- Art. 673 del C.P.
Relativo all'omesso collocamento o rimozione di segnali o ripari (in luoghi di pubblico transito)

- Decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1996 n° 459
Regolamento  per  l'attuazione  delle  direttive  CEE  n°  89/392,  n°  91/368  e  93/68  concernenti  il
riavvicinamento delle leggi degli stati membri relativi alle macchine,

- Decreto Legislativo 4 dicembre 1992 n° 475
Attuazione della direttiva CEE n° 86/686 relativa ai D.P.I.;

- Legge 5 marzo 1990 n° 46
Norme per la sicurezza degli impianti (e relativo regolamento di applicazione).



Premessa

I rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori dovranno poter prendere visione del Piano di Sicurezza e
Coordinamento  almeno  10  giorni  prima  dell’inizio  lavori  (Decreto  Legislativo  n.  81/2008);  gli  stessi
rappresentanti dei lavoratori  potranno avanzare richieste di chiarimenti sul contenuto del Piano e ove lo
ritengano necessario produrre proposte di modifica. 

Prima dell’inizio dei lavori l’impresa aggiudicataria deve trasmettere il Piano di Sicurezza e Coordinamento
alle  imprese  ed  ai  lavoratori  autonomi  subappaltatori.  Devono  inoltre  comunicare  tempestivamente  al
Coordinatore in fase di esecuzione eventuali incarichi di subappalto non ancora comunicati.

E’  facoltà  e dovere  del  Coordinatore in fase di  esecuzione,  ove egli  stesso lo  ritenga necessario  per il
verificarsi  di  mutate  condizioni  nel  corso  delle  lavorazioni  o  perché  lo  reputi  comunque  indispensabile,
apportare eventuali modifiche al presente Piano, al fine di integrare e migliorare i livelli  di sicurezza del
cantiere. 

Il Piano stesso potrà essere modificato, integrato od aggiornato dal Coordinatore anche in accoglimento di
eventuali proposte da parte delle imprese o dei lavoratori autonomi coinvolti nelle lavorazioni.

Tutti  i  lavoratori  presenti  in  cantiere, sia quelli  dipendenti  dell’impresa appaltatrice che quelli  autonomi,
dovranno seguire i contenuti e le prescrizioni del presente Piano.

PER ACCETTAZIONE

Il committente

Responsabile Area Tecnica Monica Raineri                               ____________________                             

Il coordinatore per la progettazione e per l’esecuzione
Ing. Suardi Gianluca

Le Imprese e/o i lavoratori autonomi
(timbro e firma)        ____________________

Le Imprese e/o i lavoratori autonomi
(timbro e firma)        ____________________



LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: Noleggio aule temporanee presso il palazzetto polivalente

Importo presunto dei Lavori: 170´000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 5 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 13 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 284 uomini/giorno

Data inizio lavori: 20/08/2018

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: via Dante Alighieri snc

CAP: 25033

Città: Cologne (Brescia)

Telefono / Fax: 030 7058115

COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI COLOGNE

Indirizzo: Piazza Giuseppe Garibaldi 

CAP: 25033

Città: Cologne (Bs)

Telefono / Fax: 030 705 8111     030 705 8111

nella Persona di:

Nome e Cognome: Monica Raineri

Qualifica: Responsabile Area Tecnica

Indirizzo: Via Trepola n.45

CAP: 25039

Città: Travagliato (Bs)

Codice Fiscale: RNRMNC70D66B157B

RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Luigi Sigismondi

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: via Galignani 46

CAP: 25036

Città: Palazzolo s/o (Bs)

Telefono / Fax: 338/1858142     

Indirizzo e-mail: ing.sigismondi@libero.it

Codice Fiscale: SGSLGU89B14I437V

Data presunta inizio lavori:



Partita IVA: 03721920985

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Monica Raineri

Qualifica: Responsabile Area Tecnica

Indirizzo: Via Trepola n.45

CAP: 25039

Città: Travagliato (Bs)

Indirizzo e-mail: responsabileutc@comune.cologne.bs.it

Codice Fiscale: RNRMNC70D66B157B

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Gianluca  Suardi

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Via Madonna della Pace 5/b

CAP: 25033

Città: Cologne (Bs)

Telefono / Fax: 339/4685573     

Indirizzo e-mail: gianlucaingsuardi@gmail.com

Codice Fiscale: SRDGLC89D29C618N

Partita IVA: 03868080981

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Gianluca Suardi

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Via Madonna della Pace 5/b

CAP: 25033

Città: Cologne (Bs)

Telefono / Fax: 3394685573    

Indirizzo e-mail: gianlucaingsuardi@gmail.com

Codice Fiscale: SRDGLC89D29C618N

Partita IVA: 03868080981



IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:
Impresa: ......................................................................
Ragione sociale: ......................................................................
Datore di lavoro: ......................................................................
Località: ......................................................................
CAP: .........  Città:............................................(........)
Codice Fiscale: ......................................................................
Partita IVA: ......................................................................
Posizione INPS: ......................................................................
Posizione INAIL: ......................................................................
Cassa Edile: ......................................................................
Categoria ISTAT: .....................................................................
Registro Imprese (C.C.I.A.A.):     ...................................................…

DATI IMPRESA:
Impresa: ......................................................................
Ragione sociale: ......................................................................
Datore di lavoro: ......................................................................
Località: ......................................................................
CAP: .........  Città:............................................(........)
Codice Fiscale: ......................................................................
Partita IVA: ......................................................................
Posizione INPS: ......................................................................
Posizione INAIL: ......................................................................
Cassa Edile: ......................................................................
Categoria ISTAT: .....................................................................
Registro Imprese (C.C.I.A.A.):     ......................................................

DATI IMPRESA:
Impresa: ......................................................................
Ragione sociale: ......................................................................
Datore di lavoro: ......................................................................
Località: ......................................................................
CAP: .........  Città:............................................(........)
Codice Fiscale: ......................................................................
Partita IVA: ......................................................................
Posizione INPS: ......................................................................
Posizione INAIL: ......................................................................
Cassa Edile: ......................................................................
Categoria ISTAT: .....................................................................
Registro Imprese (C.C.I.A.A.):     ......................................................



DATI IMPRESA:
Impresa: ......................................................................
Ragione sociale: ......................................................................
Datore di lavoro: ......................................................................
Località: ......................................................................
CAP: .........  Città:............................................(........)
Codice Fiscale: ......................................................................
Partita IVA: ......................................................................
Posizione INPS: ......................................................................
Posizione INAIL: ......................................................................
Cassa Edile: ......................................................................
Categoria ISTAT: .....................................................................
Registro Imprese (C.C.I.A.A.):     ...................................................…

DATI IMPRESA:
Impresa: ......................................................................
Ragione sociale: ......................................................................
Datore di lavoro: ......................................................................
Località: ......................................................................
CAP: .........  Città:............................................(........)
Codice Fiscale: ......................................................................
Partita IVA: ......................................................................
Posizione INPS: ......................................................................
Posizione INAIL: ......................................................................
Cassa Edile: ......................................................................
Categoria ISTAT: .....................................................................
Registro Imprese (C.C.I.A.A.):     ...................................................…

DATI IMPRESA:
Impresa: ......................................................................
Ragione sociale: ......................................................................
Datore di lavoro: ......................................................................
Località: ......................................................................
CAP: .........  Città:............................................(........)
Codice Fiscale: ......................................................................
Partita IVA: ......................................................................
Posizione INPS: ......................................................................
Posizione INAIL: ......................................................................
Cassa Edile: ......................................................................
Categoria ISTAT: .....................................................................
Registro Imprese (C.C.I.A.A.):     ......................................................



ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista

Sigismondi Luigi

Direttore dei Lavori

..........

Impresa affidataria

..........

Impresa affidataria

..........

Impresa affidataria

..........

Impresa affidataria

..........

Impresa affidataria

..........

IMPRESE

RdL

Raineri Monica

CSP

Suardi Gianluca 

CSE

Suardi Gianluca

COMMITTENTE

COMUNE DI COLOGNE



DOCUMENTAZIONE
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la
seguente documentazione:
Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve

affiggere in cantiere - art. 11, comma 2 D.Lgs. n. 494/96 e s.m.i.);
Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
Fascicolo dell'Opera;
Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia);
Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere;
Certificazione attestante la regolarità contributiva (I.N.P.S., I.N.A.I.L., Cassa Edile) per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere;
Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
Autorizzazioni  o  nulla  osta  eventuali  degli  enti  di  tutela  (Soprintendenza  ai  Beni  Architettonici  e  Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche stesse.
Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità marchio

CE;
Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
Richiesta di  visita periodica annuale all'organo di  vigilanza degli  apparecchi  di  sollevamento non manuali  di portata

superiore a 200 kg;
Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica

periodica;
Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di

omologazione degli apparecchi di sollevamenti (DPR 547/55 art. 179);
Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi

metallici fissi;
Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in

autorizzazione ministeriale;
Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;
Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
Denuncia  impianto  di  messa  a  terra  e  impianto  di  protezione contro  le  scariche atmosferiche (ai  sensi  del  D.P.R.

462/2001);
Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche.



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area  oggetto  dell'intervento  in  questione  è  sita  nel  Comune  di  Cologne  in  via  Dante

Alighieri snc a fianco del Palazzetto dello sport comunale. Si caratterizza per una forma

rettangolare con lato corto di circa 32 metri e lato lungo di 88 metri per un'estensione totale

pari a circa 2800 metri quadrati.

Confina  a  nord con il  già  citato  Palazzetto  dello  sport,  ad est  con con il  parcheggio  a

servizio  del  palazzatto,  ad  ovest  con  un'area  priva  destinata  prevalentemente  alla

coltivazione degli orti e a sud con la via Dante Alighieri.

L'area è posta a confine tra la zona residenziale di recente realizzazione e la zona agricola.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'opera  in  questione  consiste  nella  realizzazione  di  una  scuola  temporanea  utilizzando

moduli  prefabbricati.  La  scuola  sarà  organizzata  in  quattro  blocchi.  In  un  blocco  sarà

posizionata la mensa (con estensione di circa 100 metri  quadrati)  e annessi  ambienti  di

servizio. Mentre nelle altre tre saranno poste le aule didattiche (con estensione di circa 42

mq l'una) e i  relativi servizi sanitari.  Tutti  i  blocchi verranno collegati con un tunnel di

idonee dimensioni e caratteristiche.

Contemporaneamente  verranno  realizzate  tutte  le  opere  a  servizio  della  scuola  ovvero

pavimentazioni esterne, scarichi acque nere e meteoriche, impianto idraulico ed elettrico.

AREA DEL CANTIERE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 

LAYOUT DI CANTIERE

L’ipotesi di allestimento di cantiere non è vincolante nella posizione delle macchine. 
La  ditta  può,  compatibilmente  con  le  misure  di  sicurezza,  allestire  il  cantiere  secondo  la  propria
organizzazione produttiva, senza nessuno specifico vincolo localizzativo da parte del presente PSC.

Sarà compito dell'impresa che organizzerà l'allestimento del cantiere provvedere, all'interno del proprio POS,
definire, in forma complementare e di dettaglio al presente PSC, la disposizione planimetrica ed organizzativa
dello stesso.



MISURE GENERALI DI PROTEZIONE  DEL CANTIERE

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere
L'area interessata dai lavori  dovrà essere delimitata con una recinzione, di  altezza non minore a quella
richiesta dal locale regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate adeguatamente sostenute da paletti
in legno infissi nel terreno.
Gli angoli sporgenti della recinzione, o di altre strutture di cantiere, dovranno essere dipinti per tutta la loro
altezza a strisce bianche e rosse trasversali. Nelle ore notturne, inoltre, l'ingombro della recinzione andrà
evidenziato con apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione.
Le vie di accesso pedonali al cantiere dovranno essere differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i
rischi  derivanti  dalla  sovrapposizione  delle  due  differenti  viabilità,  proprio  in  una  zona  a  particolare
pericolosità, qual'è quella di accesso al cantiere. In particolare, una zona dell'area occupata dal cantiere
antistante l'ingresso pedonale, andrà destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere.

Viabilità principale di cantiere
Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali,
limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due
livelli di viabilità.
Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non
minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo.
Inoltre dovranno tenersi  presenti  tutti  i  vincoli  derivanti  dalla presenza di condutture e/o di  linee aeree
presenti nell'area di cantiere.

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di cadute
dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti.
Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche
a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione;
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro;
c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra

quello superiore ed il calpestio;
d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di

altezza pari almeno a 15 cm;
e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo

sforzo  cui  può  essere  assoggettato,  tenuto  conto  delle  condizioni  ambientali  e  della  sua  specifica
funzione.

Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi
cinture di sicurezza.

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
Appena ultimati i lavori di movimento terra, si dovrà iniziare la realizzazione dell'impianto di messa a terra
per il cantiere, che dovrà essere unico.
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale
scopo  si  costruirà  l'impianto  coordinandolo  con  le  protezioni  attive  presenti  (interruttori  e/o  dispositivi
differenziali) realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile.
L'impianto  di  messa  a  terra,  inoltre,  dovrà  essere  realizzato  ad  anello  chiuso,  per  conservare
l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra.
Qualora sul  cantiere si  renda necessario  la presenza anche di  un impianto di  protezione dalle  scariche
atmosferiche, allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche
essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche. 
Nel  distinguere quelle  che sono le  strutture metalliche del  cantiere che necessitano di  essere collegate
all'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad
un apposito calcolo di verifica, eseguito secondo la norma CEI 81-1 III Edizione.

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza
Prima  dell'accettazione  del  piano  di  sicurezza  e  coordinamento  e/o  di  eventuali  significative  modifiche
apportate,  il  datore  di  lavoro  di  ciascuna  impresa  esecutrice  dovrà  consultare  il  rappresentante  per  la



sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che
il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per
la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di
consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi
vengano  resi  coerenti  al  Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento;  ove  i  suggerimenti  dei  datori  di  lavoro
garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di
Sicurezza e di Coordinamento.

Servizi igienico - assistenziali
I servizi igienico - assistenziali potranno essere ricavati all'interno dell'unità in manutenzione.

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Attualmente l'area è provvista di una pavimentazione in stabilizzato e solo marginalmente in

calcestruzzo. Presenta una forma rettangolare con dimensioni 88 m x 32 m, un'estensione 

totale di circa 2800 metri quadrati e una quota omogenea. L'illuminazione pubblica è 

presente in quantità adeguata e gli accessi carrai presenti hanno dimensioni e numero 

sufficiente al cantiere in questione. 

L'area è sprovvista di ostacoli come linee elettriche sospese.

EVENTUALE RINVENIMENTO DI ORDIGNI BELLICI 

Si ritengono limitati i rischi legati al rinvenimento di ordigni bellici perchè:

- Gli scavi sono limitati in profondità;

- L'area oggetto di intervento è già stata oggetto di opere recenti (edificazione impianto 

sportivo comunale) che non hanno messo in luce alcun ordigno bellico e in ogni caso l'area 

è già dotata di sottoservizi;

Comunque, in casa di rinevenimento di ordigni bellici, si dovranno sospendere 

immediatamente le attività evitando qualsiasi manipolazione o spostamento degli ordigni 

rinvenuti. Si dovrà immediatamente intercludere l'area al passaggio di uomini e mezzi ed 

avvisare la Direzione Lavori ed il Responsibile della Sicurezza in fase di Lavorazione.



FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non vi sono fattori esterni che comportano rischi per il cantiere. 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'intervento in questione prevede un semplice scavo di sbancamento al fine di portare tutta 

l'area oggetto di intervento alla stessa quota e scavi in sezione ristretta per posare le 

tubazioni interrate, la realizzazione di una pavimentazione e la successiva posa dei 

prefabbricati e dei relativi impianti idraulico ed elettrico. Pertanto le lavorazioni in 

questione non presentano alcun tipo di criticità per il contesto residenziale posto a fianco.

La presenza dell'area di lavoro limita lo spazio utile per le uscite di sicurezza dell'impianto 

sportivo posto a fianco che si affacciano sull'area di lavoro. Tale impediemento viene 

limitato con due soluzioni:

- Il numero di persone presenti nell'impianto sportivo durante tutta la durata del cantiere non

può mai essere superiore al migliaio di unità (inferiore a 1000 persone);

- Viene predisposto idoneo passaggio di larghezza 2,5 metri con doppia uscita posto al di 

fuori delle uscite di sicurezza poste di fronte alla zona di cantiere come meglio indicato 

nella planimetria allegata al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento;

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il terreno su cui saranno posati i moduli in questione presenta caratteristiche idrogeologiche 

adeguate per sorreggere i carichi trasferiti, pertanto non è stato necessario realizzare alcun 

tipo di fondazione che avesse lo scopo di trasferire le sollecitazioni al fondo. Inoltre le 

caratteristiche drenanti del fondo consentono di smaltire in maniera adeguata le 

precipitazioni meteoriche.



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione 

dovrà riguardare, in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti 

aspetti:

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni: al fine di 

delimitare efficacemente l'area oggetto di intervento sarà contata una porzione a nord la 

restante area risulta delimitata dal muro di cinta perimetrale del palazzetto. Saranno inoltre 

delimitate le uscite di sicurezza che dal palazzetto insistono sull'area di intervento;

 

b) servizi igienico-assistenziali: sarà installato idoneo servizio igienico chimico con 

funzionamento indipendente;

c) viabilità principale di cantiere all'interno del cantiere la viabilità sarà periemetrale al muro

di cinta sopratutto per i mezzi pesanti (autogru) che avranno il compito di posare i moduli 

prefabbricati;

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di 

qualsiasi tipo: questi saranno oggetto di idonea progettazione, per un'adeguata descrizione si

rimanda agli opportuni elaborati progettuali e relazioni descrittive;

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche: questi saranno 

oggetto di idonea progettazione, per un'adeguata descrizione si rimanda agli opportuni 

elaborati progettuali e relazioni descrittive;

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 

(Consultazione del RLS);

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) 

(Cooperazione e coordinamento delle attività);

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli impianti di cantiere: per una più efficace descrizione degli impianti 

di cantiere impiegati e del relativo dislocamento si rimanda alla tavola di layout allegata al 

presente Piano di Sicurezza e Coordinamento;

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico: per una più efficace descrizione degli 

impianti di cantiere impiegati e del relativo dislocamento si rimanda alla tavola di layout 

allegata al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento;



m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti: per una più efficace

descrizione degli impianti di cantiere impiegati e del relativo dislocamento si rimanda alla 

tavola di layout allegata al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento;

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: per 

una più efficace descrizione degli impianti di cantiere impiegati e del relativo dislocamento 

si rimanda alla tavola di layout allegata al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento;

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

 Segnale di divieto: indicano tutto ciò che è vietato (colore rosso)

forma rotonda,

- pittogramma nero su fondo bianco; bordo e banda (verso il basso da sinistra a destra lungo il simbolo, con 
un’inclinazione di 45°) rossi (il rosso deve coprire almeno il 35% della superficie del cartello).



 Segnale di avvertimento: informano il lavoratore di un pericolo (colore giallo o giallo - arancio) 

forma triangolare,

- pittogramma nero su fondo giallo, bordo nero (il giallo deve coprire almeno il 50% della superficie del 
cartello).



 Segnale di prescrizione: informano il lavoratore sul comportamento da tenere (colore azzurro)

forma rotonda,

- pittogramma bianco su fondo azzurro (l’azzurro deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello).



 Segnale di salvataggio: indicano le vie di fuga, ubicazione di pronto soccorso (colore verde)

forma quadrata o rettangolare,

- pittogramma bianco su fondo verde (il verde deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello).



 Segnale per l’antincendio 

forma quadrata o rettangolare,

- pittogramma bianco su fondo rosso (il rosso deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello).

Si ricorda che le caratteristiche principali della cartellonistica sono: la forma geometrica; i colori; la 
dimensione; i materiali che costituiscono il segnale. Non bisogna dimenticare che la segnaletica deve essere 
mantenuta in perfetto stato d’uso; nel momento in cui perde le proprie caratteristiche è necessario che la 
stessa venga sostituita.

Per segnaletica, come già detto in precedenza, non deve intendersi soltanto quella cartellonistica, ma anche 
quelle luminosa (Allegato XXIX), acustica (Allegato XXX), verbale (Allegato XXXI) e per quanto riguarda la 
segnaletica gestuale le prescrizioni sono riportate nell’Allegato XXXII.



LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori,  e degli accessi al

cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi
Allestimento di  depositi  per materiali  e attrezzature,  zone scoperte  per  lo  stoccaggio dei materiali  e zone per  l'installazione di

impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala semplice;
d) Scala doppia;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Scavo di sbancamento
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.



Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo a sezione ristretta
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di impianto elettrico
Realizzazione di impianto elettrico.



Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra
Realizzazione di impianto di messa a terra.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
e del gas
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);



b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni;  Radiazioni  non  ionizzanti;  Rumore;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  Movimentazione
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
Rinfianco  con  sabbia  di  tubazioni,  pozzi  o  pozzetti  eseguito  con  l'ausilio  di  mezzi  meccanici  e  successiva  compattazione  del

materiale con piastre vibranti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Terna.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere  forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) maschera  antipolvere;   e) guanti

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Compattatore a piatto vibrante;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Getti, schizzi;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;



b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Movimentazione
manuale dei carichi.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo

disarmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;
c) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Pompa a mano per disarmante;
e) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione  manuale  dei  carichi;  Nebbie;  Getti,  schizzi;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Getti, schizzi;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:



Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di murature in fondazione
Realizzazione di murature in fondazione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di murature in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Rinterro di scavo eseguito a macchina
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Inalazione  polveri,  fibre;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,  ribaltamento;  Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;



Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne
Formazione di lisciatura autolivellante realizzata con premiscelato su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo

idoneo all'applicazione di pavimenti esterni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Montaggio di strutture verticali in acciaio
Montaggio  dei  pilastri,  delle  controventature  e  dell'orditura  secondaria,  disposta  orizzontalmente  tra  i  pilastri  a  consentire  la

disposizione delle chiusure opache verticali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;

f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Saldatrice elettrica;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti,  colpi, impatti,  compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.



Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti
Montaggio di copertura realizzata con pannelli termoisolanti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di copertura in pannelli termoisolanti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di copertura in pannelli termoisolanti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere  forniti:   a) casco;   b) occhiali  protettivi;   c) guanti;   d) calzature  di  sicurezza;   e) attrezzatura

anticaduta;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di rete antiintrusione
Realizzazione di rete antiintrusione per topi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'installazione di rete antiintrusione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: lattoniere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;

f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Montaggio di opere temporanee prefabbricate
Montaggio e  smontaggio di  opere temporanee prefabbricate,  realizzate  con elementi  prodotti  da un unico fabbricante,  montate

secondo le indicazioni, le configurazioni e i carichi massimi, previsti dallo stesso, la cui altezza complessiva rispetto ad un piano

stabile, compresi gli elementi di copertura direttamente collegati alla struttura di appoggio.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Carrello elevatore;
3) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio di opere temporanee prefabbricate;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:



a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio di opere temporanee prefabbricate;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Montaggio di pedane prefabbricate
Montaggio e smontaggio di pedane di altezza superiore a 2 metri rispetto ad un piano stabile, non connesse ad altre strutture o

supportanti altre strutture.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Carrello elevatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio di pedane prefabbricate;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio di pedane prefabbricate;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.



Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.



RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Chimico;
4) Elettrocuzione;
5) Getti, schizzi;
6) Investimento, ribaltamento;
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
8) Punture, tagli, abrasioni;
9) R.O.A. (operazioni di saldatura);
10) Rumore;
11) Seppellimento, sprofondamento;
12) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta;
Prescrizioni Esecutive:

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale

ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di

accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale,

anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno

dall'altro.

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro

posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere

protetti con appositi parapetti di trattenuta.

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari

provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata

e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture verticali in acciaio;
Prescrizioni Organizzative:

Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve tenere conto delle

misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli elementi con le predisposizioni

necessarie per la sicurezza di montaggio in quota.

Prescrizioni Esecutive:
Misure  di  sicurezza. Le  misure  di  sicurezza  da  adottare,  compatibilmente  con  le  norme in  vigore,  possono consistere

sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi,

ponti mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente al montaggio quali:

balconcini,  mensole,  parapetti,  passerelle;   c) protezione  a  piè  d'opera  delle  aperture  mediante  parapetti  o  coperture

provvisorie;   d) reti  di  sicurezza;   e) difese  applicate  alle  strutture  immediatamente  dopo il  loro  montaggio  quali  reti,

posizionate all'interno e/o all'esterno dell'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi previsti in fase di progettazione e

costruzione della carpenteria;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti

negli elementi di carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale

a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli

idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati.

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti;
Prescrizioni Organizzative:

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti,  lucernari,  coperture simili, deve essere

accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui

sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette,

disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione

e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.



Protezione  perimetrale. Prima  dell'inizio  dei  lavori  in  copertura  è  necessario  verificare  la  presenza  o  approntare  una

protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione di rete antiintrusione; Montaggio di opere temporanee prefabbricate; Montaggio
di pedane prefabbricate;

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Montaggio
di strutture verticali in acciaio; Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti; Realizzazione di rete antiintrusione;
Montaggio di opere temporanee prefabbricate; Montaggio di pedane prefabbricate; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia

stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il  carico fuori dalla zona di  interferenza con attrezzature,

ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non

sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza

con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori

dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Realizzazione della carpenteria per le strutture
in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Formazione di massetto per pavimentazioni
esterne; Formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne;

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e

sicurezza  dei  lavoratori;   b) le  attrezzature  di  lavoro  fornite  devono  essere  idonee  per  l'attività  specifica  e  mantenute

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità  dell'esposizione ad agenti  chimici pericolosi deve essere ridotta al

minimo;   e) devono  essere  fornite  indicazioni  in  merito  alle  misure  igieniche  da  rispettare  per  il  mantenimento  delle

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al

minimo, in  funzione delle necessità  di lavorazione;  g) devono essere adottati  metodi  di lavoro appropriati  comprese le

disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di

agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Getti, schizzi"



MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle  lavorazioni: Getto  in  calcestruzzo  per  opere  non  strutturali;  Getto  in  calcestruzzo  per  le  strutture  in
fondazione;

Prescrizioni Organizzative:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa)

deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina;
Rinterro di scavo eseguito a macchina;

Prescrizioni Esecutive:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Getto in calcestruzzo per opere non
strutturali; Realizzazione di murature in fondazione; Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Montaggio
di strutture verticali in acciaio; Montaggio di opere temporanee prefabbricate; Montaggio di pedane prefabbricate;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti  indicazioni:   a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due

mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre

attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i

gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;
Prescrizioni Esecutive:

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può

essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla

rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Montaggio di
strutture verticali in acciaio;

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle



radiazioni  ottiche,  incluso,  quando  necessario,  l'uso  di  dispositivi  di  sicurezza,  schermatura  o  analoghi  meccanismi  di

protezione  della  salute;   c) devono  essere  predisposti  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  per  le

operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere

progettati  al  fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle

operazioni di saldatura deve essere ridotta al  minimo possibile;   f) i  lavoratori  devono avere la disponibilità di adeguati

dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono

avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui

si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere

limitato.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione
della  rete  di  distribuzione  di  impianto  idrico-sanitario  e  del  gas;  Rinfianco  con  sabbia  eseguito  a  macchina;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione di murature in fondazione;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di

metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati,  con sufficienti  periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di  manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del

rumore  trasmesso  per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di opere temporanee prefabbricate; Montaggio di pedane prefabbricate;
Nelle macchine: Autocarro; Autogru;  Escavatore; Terna;  Autobetoniera; Autopompa per cls; Pala meccanica;
Carrello elevatore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di

metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati,  con sufficienti  periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di  manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del

rumore  trasmesso  per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta;
Prescrizioni Esecutive:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o

per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.



Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano

necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione
della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al

minimo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al

minimo.

c) Nelle macchine: Escavatore; Terna; Pala meccanica; Carrello elevatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al

minimo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.



ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Avvitatore elettrico;
5) Betoniera a bicchiere;
6) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
7) Compattatore a piatto vibrante;
8) Pompa a mano per disarmante;
9) Ponteggio metallico fisso;
10) Ponteggio mobile o trabattello;
11) Saldatrice elettrica;
12) Scala doppia;
13) Scala semplice;
14) Sega circolare;
15) Smerigliatrice angolare (flessibile);
16) Trapano elettrico;
17) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali,  presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;



Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di

sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Compattatore a piatto vibrante



Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti

successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti

protettivi.

Pompa a mano per disarmante
La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.



Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala  doppia  (a  compasso)  è  adoperata  per  superare  dislivelli  o  effettuare  operazioni  di  carattere  temporaneo  a  quote  non

altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,

possono  quindi  essere  in  ferro,  alluminio  o  legno,  ma  devono  essere  sufficientemente  resistenti  ed  avere  dimensioni

appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in

ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale

doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che

impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,

possono  quindi  essere  in  ferro,  alluminio  o  legno,  ma  devono  essere  sufficientemente  resistenti  ed  avere  dimensioni

appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in

ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi

le  scale  devono essere  provviste  di  dispositivi  antisdrucciolo  alle  estremità  inferiori  dei  due  montanti  e  di  elementi  di

trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Sega circolare



La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato

nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.





MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autogru;
4) Autopompa per cls;
5) Carrello elevatore;
6) Escavatore;
7) Pala meccanica;
8) Terna.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi

(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti

ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno

della cabina).

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:



1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno

della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in

quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autopompa per cls;

Prescrizioni Organizzative:
Devono  essere  forniti:   a) casco  (all'esterno  della  cabina);   b) occhiali  protettivi  (all'esterno  della  cabina);   c) guanti

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della

cabina).

Carrello elevatore
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico

di merci dagli autocarri.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione fumi, gas, vapori;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore carrello elevatore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d)

indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.



Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);   b) otoprotettori  (in presenza di cabina aperta);   c) maschera

antipolvere (in presenza di cabina aperta);   d) guanti  (all'esterno della cabina);   e) calzature di sicurezza;  f) indumenti

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);   b) otoprotettori  (in presenza di cabina aperta);   c) maschera

antipolvere (in presenza di cabina aperta);   d) guanti  (all'esterno della cabina);   e) calzature di sicurezza;  f) indumenti

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Terna
La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di braccio escavatore sul lato posteriore, utilizzata per 

operazioni di scavo, riporto e movimento di terra o altri materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore terna;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere

(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti

ad alta visibilità (all'esterno della cabina).



POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione  di  impianto  di  messa  a  terra  del
cantiere;  Realizzazione  di  impianto  elettrico;
Realizzazione  di  impianto  di  messa  a  terra;
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto
idrico-sanitario  e  del  gas;  Montaggio  di  strutture
verticali in acciaio. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Betoniera a bicchiere Getto  in  calcestruzzo  per  opere  non  strutturali;
Realizzazione di murature in fondazione; Formazione
di massetto per pavimentazioni esterne. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Compattatore a piatto vibrante Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al
cantiere;  Allestimento  di  depositi,  zone  per  lo
stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianti  fissi;
Realizzazione  della  carpenteria  per  le  strutture  in
fondazione; Realizzazione di murature in fondazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare 
(flessibile)

Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al
cantiere;  Allestimento  di  depositi,  zone  per  lo
stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianti  fissi;
Montaggio di strutture verticali in acciaio; Smobilizzo
del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al
cantiere;  Allestimento  di  depositi,  zone  per  lo
stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianti  fissi;
Realizzazione  di  impianto  elettrico  del  cantiere;
Realizzazione di  impianto elettrico; Realizzazione di
impianto di messa a terra; Realizzazione della rete di
distribuzione di  impianto idrico-sanitario  e del  gas;
Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al
cantiere;  Allestimento  di  depositi,  zone  per  lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Scavo
di sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Rinfianco
con sabbia eseguito a macchina; Montaggio di opere
temporanee  prefabbricate;  Montaggio  di  pedane
prefabbricate; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Montaggio di opere
temporanee prefabbricate; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Carrello elevatore Montaggio  di  opere  temporanee  prefabbricate;
Montaggio di pedane prefabbricate. 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01

Escavatore Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Pala meccanica Rinterro di scavo eseguito a macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Terna Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 80.9



COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 20/08/2018 al 20/08/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA EDILE, dal 20/08/2018 al 20/08/2018
per 1 giorno lavorativo, e dall'impresa ELETTRICISTA, dal 20/08/2018 al 20/08/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 20/08/2018 al 20/08/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le due imprese dovranno lavorare in luoghi distinti, senza sovrapporsi nei luoghi.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

2)  Interferenza nel periodo dal 20/08/2018 al 20/08/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA EDILE, dal 20/08/2018 al 20/08/2018
per 1 giorno lavorativo, e dall'impresa ELETTRICISTA, dal 20/08/2018 al 20/08/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 20/08/2018 al 20/08/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) I lavoratori che stanno eseguendo lavorazioni diverse dovranno operare in aree distinte.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

3)  Interferenza nel periodo dal 20/08/2018 al 20/08/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA EDILE, dal 20/08/2018 al 20/08/2018
per 1 giorno lavorativo, e dall'impresa ELETTRICISTA, dal 20/08/2018 al 20/08/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 20/08/2018 al 20/08/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le due imprese dovranno lavorare in aree distinte.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

4)  Interferenza nel periodo dal 20/08/2018 al 20/08/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA EDILE, dal 20/08/2018 al 20/08/2018
per 1 giorno lavorativo, e dall'impresa ELETTRICISTA, dal 20/08/2018 al 20/08/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 20/08/2018 al 20/08/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:



a) I lavoratori che stanno eseguendo le opere possono lavorare contemporaneamente, ma in luoghi distinti.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Per l’uso di attrezzature comuni

L’allestimento del cantiere avverrà ad opera della Ditta appaltatrice (recinzione, vie d’accesso ecc.).

Per l’impianto elettrico  comprensivo di  messa a terra dovrà essere effettuato un controllo  prima del
subentro in cantiere di altre ditte o lavoratori autonomi.

Ditta appaltatrice metterà a disposizione di tutte le imprese o lavoratori autonomi che si susseguiranno in
cantiere adeguati servizi igienici.

In caso di  uso comune di attrezzature le imprese ed i lavoratori autonomi presenti in cantiere dovranno
segnalare  alla  ditta  appaltatrice  l’inizio  d’uso,  le  eventuali  anomalie  riscontrate  nel  funzionamento  e
l’interruzione o cessazione dell’uso comune.

Utilizzo di altre o in uso al cantiere ect…..

A nessuno è consentito modificare o rimuovere parti di attrezzature di protezione generale senza preventiva 
autorizzazione del capocantiere. Se per esigenze lavorative il capocantiere dovesse autorizzare tali modifiche,
al terminate delle operazioni stesse le attrezzature di protezione generale dovranno essere portato alle 
condizioni originarie.



MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Per l'attuazione del coordinamento

Ai rappresentanti della sicurezza dei lavoratori delle singole ditte e lavoratori autonomi, saranno trasmessi gli
atti ai sensi dell'art. 12 c. 4 almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori. Saranno raccolte e valutate eventuali
osservazioni in contraddittorio.
Prima dell'inizio dei lavori tutti i soggetti interessati saranno convocati presso la sede di cantiere ove avranno
luogo le attività per fornire i chiarimenti e i contenuti del piano.

Almeno una volta a settimana avverrà a cura del Coordinatore della Sicurezza in esecuzione la consultazione 
dei lavoratori impiegati anche se non vi sono state apportate modifiche al piano.

Tutte le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno leggere il presente PSC e controfirma per presa visione.

Tutte le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno fornire proprio POS e tutta la documentazione richiesta
dal Coordinatore in Fase di Esecuzione.

Tutte le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno per qualsiasi problema o dubbio consultare il 
Coordinatore in Fase di Esecuzione o in alternativa il capocantiere.



ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Viste le dimensioni piuttosto limitate del cantiere si precisa :

In caso di incendio :

Chiamare il 115

Evacuare tutto il personale non indispensabile

Cercare di circoscrivere l'incendio

Allontanare tutto il materiale infiammabile

In caso di infortunio :

Se infortunio leggero aiutare l'infortunato a raggiungere il pronto soccorso

Se infortunio  grave  non muovere l'infortunato a meno che non sia  in  pericolo  di  vita  in quel  punto e
aspettare l'arrivo dei soccorsi

Chiamare il 118



CONCLUSIONI GENERALI

DISPOSIZIONI PER I PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA

Pronto soccorso ed emergenza

La cassetta del pronto soccorso del cantiere dovrà essere approntata e gestita dall'impresa appaltatrice.
Il personale di ogni impresa, prima dell’inizio dei lavori deve essere informato sull’ubicazione della cassetta di
pronto soccorso, che deve essere mantenuta in efficienza e completa di presidi (il pacchetto di medicazioni
deve essere dotato dei presidi di cui al DPR 303/56 e successive modifiche).
Le diverse imprese dovranno specificare nel POS la formazione e le modalità di intervento dei propri addetti
al pronto intervento, ed all’uso dei presidi farmaceutici in attesa dell’arrivo dei sanitari per incidenti relativi a
ferite, fratture, distorsioni, cadute, elettrocuzioni. 
Inoltre, sempre nel POS, deve attestarsi che le maestranze sono state informate sui compiti degli addetti al
pronto intervento in occasione del verificarsi di tali eventi, con particolare riferimento alla presenza o meno
degli addetti dell'impresa appaltatrice. 

Vigilanza sanitaria

Tenuto conto della tipologia delle lavorazioni  edili  previste nel cantiere,  i  datori  di  lavoro delle imprese
esecutrici,  oltre  a  fornire  e  far  conservare  in  cantiere  i  dati  del  medico  competente  (nome,  recapito,
telefono),  dovrà  specificare  nel  POS  i  termini  della  sorveglianza  sanitaria  effettuata  sulle  maestranze,
nell'arco del periodo di svolgimento degli specifici lavori in cui l'impresa è coinvolta. 
In particolare, dovranno essere specificate le visite mediche periodiche di cui all’art.33 della L.303/56, di cui
all’art.16 del D.lgs. 626/94, di cui all’art.29 e segg. del D.lgs. 277/91.

Mezzi di protezione individuali

Tenuto conto della tipologia delle lavorazioni edili previste nel cantiere, il presente PSC ritiene di non dover
definire disposizioni ulteriori a quelle già normativamente obbligatorie per quel che riguarda i dispositivi di
protezione individuale.
I datori di lavoro delle imprese esecutrici devono dettagliare, all'interno del proprio POS, l'utilizzo dei DPI
conformi alle norme di cui al D.lgs 475/92 e del D.lgs 626/94 e successive modifiche, utilizzati in ognuna
delle specifiche fasi lavorative in cui sono coinvolti.

Segnaletica di sicurezza

Tenuto conto della tipologia delle lavorazioni edili previste nel cantiere, il presente PSC ritiene di non dover
definire disposizioni ulteriori a quelle già normativamente obbligatorie per quel che riguarda la segnaletica di
cantiere per la sicurezza, così come specificato dal D.lgs. 493/96.
I  datori  di  lavoro delle  imprese esecutrici  devono dettagliare,  all'interno del  proprio  POS, la tipologia e
l'utilizzo della cartellonistica necessaria, per ognuna delle specifiche fasi lavorative in cui sono coinvolti; per
questa specifica richiesta, oltre alle indicazioni descrittive, deve essere presente un layout di cantiere che
riporti graficamente la distruzione spaziale di quanto previsto.
Deve essere inoltre garantito che, in caso di utilizzo delle procedure di subappalto, sia i lavoratori delle
imprese subappaltatrici che i lavoratori autonomi, debbano essere adeguatamente informati sul significato di
ciascuno dei cartelli suddetti, da parte dell’impresa appaltatrice; in particolare i suddetti, come pure tutti i
lavoratori autonomi, devono essere resi edotti sul significato e soprattutto sull’importanza di ciascun cartello
segnaletico di divieto, prescrizione, avvertimento e salvataggio.
I cartelli devono essere sistemati in modo che non possano essere rimossi dai vari punti del cantiere ove la
segnaletica è indispensabile per richiamare la massima attenzione degli operatori sul determinato evento od
operazione, nonché sull’uso delle principali macchine operatrici, sugli impianti e sulle attrezzature a maggior
rischio.
Si richiama l’attenzione dell’impresa appaltatrice sull’obbligo di sistemare la segnaletica suddetta ove questa 
effettivamente necessiti ai fini della sicurezza; è fatto quindi divieto di raggruppare in unico grande pannello 
riassuntivo gruppi di cartelli segnaletici invece necessari in differenti punti del cantiere.



Obblighi dei lavoratori autonomi

In caso di utilizzo di  lavoratori  autonomi nelle procedure di  subappalto,  all'interno del  POS dell'impresa
appaltatrice devono essere segnalati e costantemente aggiornati i nominativi dei soggetti utilizzati.
Inoltre, sempre all'interno del POS, deve essere allegata una specifica autocertificazione dei singoli lavoratori
autonomi che attesti:
la  trasmissione  del  PSC  da  parte  dell'impresa  appaltatrice  e  la  piena  conoscenza  delle  disposizioni  di
coordinamento e reciproca informazione in esso contenute;
l'utilizzo delle attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni del titolo III del decreto legislativo 626/94;
l'utilizzo dei dispositivi di protezione individuale conformemente a quanto previsto dal titolo IV del decreto
legislativo 626/94
l'adeguamento alle indicazioni fornite dal coordinatore  per l’esecuzione dei lavori ai fini della sicurezza.

Obblighi dei datori di lavoro

Il datore di lavoro deve predisporre una relazione tecnica prima dell'inizio delle opere di demolizione o 
rimozione dell'amianto così come previsto dall'art. 34 commi 1-2-3 del D.Lgs. 277/91. Copia di tale piano con
le informazioni ex art. 34 comma 4 del D. Lgs. 277/91 deve essere presentato, a cura del committente, al 
Servizio di Igiene Pubblica Ambientale e Tutela della Salute nei Luoghi di Lavoro dell'ASL competente nel 
territorio ove è ubicato il cantiere.

I lavori non possono essere eseguiti se l'organo di vigilanza non esprime un parere con eventuali prescrizioni
oppure se non sono trascorsi novanta giorni dalla data dell'invio della comunicazione (art. 39 comma 5).
Il committente dovrà inviare al Sindaco il suddetto parere a corredo della comunicazione dei lavori.
I datori di lavoro, per l’esecuzione delle parti dell’opera a loro assegnate, e per le fasi di lavoro di loro 
competenza, definiscono nel loro POS, in forma complementare e di dettaglio a quanto stabilito nel presente 
PSC, le modalità e le procedure per:
il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
la scelta dell’ubicazione dei posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti definendo le 
vie o zone di spostamento o di circolazione;
le condizioni di movimentazione dei vari materiali;
la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 
dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la salute e la sicurezza dei lavoratori;
la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando
si tratta di materie e sostanze pericolose;
l’adeguamento in funzione dell’evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro
o fasi di lavoro;
la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;
le interazioni con le attività che avvengono nel luogo, all’interno o in prossimità del cantiere.



Cologne, 02/05/2018
Firma

_____________________


